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Prot. 0450/41 – SG.34 – PAO.                                        Roma, 21 agosto 2023 

Al Ministero dell’Interno 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 

R O M A 
 

 
OGGETTO: schema di decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica 

sicurezza recante le modalità di svolgimento dei concorsi e dei corsi di 
formazione per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori della 
Polizia di Stato mediante concorsi interni ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere 
c-ter) e c-quater) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.  

              Osservazioni. 
 

Con riferimento allo schema di decreto di cui all’oggetto, si formulano le seguenti 

osservazioni. 

Anzitutto, in relazione al concorso interno per titoli, di cui al Capo II, riservato al 

personale del ruolo dei sovrintendenti, si rappresenta l’opportunità di valorizzare i 

sovrintendenti promossi per merito straordinario, che non hanno potuto beneficiare, a 

seguito del parere espresso dal Consiglio di Stato n. 1984/2021, degli effetti della sentenza 

della Corte Costituzionale n. 224/2020, relativa alla dichiarazione di illegittimità 

costituzionale dell’art. 75 del d.P.R. n. 335/1982.  

Tale soluzione consentirebbe di evitare che i soggetti de quibus, già pregiudicati dal 

mancato riconoscimento della retrodatazione della qualifica, subiscano in fase concorsuale 

l’ulteriore danno di essere nuovamente scavalcati dai colleghi promossi successivamente 

con le procedure “ordinarie” (con decorrenze collegate alle vacanze), per effetto dei 

maggiori titoli di servizio posseduti nelle sotto-categorie dell’anzianità.  

 In secondo luogo, nel concorso interno per titoli ed esame, di cui al Capo III, 

riservato al personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, l’art. 9 richiama 

le disposizioni dell’art. 7, con la conseguenza che i titoli da valutare sono i medesimi del 

concorso di cui al Capo II.  

Pertanto, le sotto-categorie dei titoli di servizio previsti dall’art. 7, co.1, lett. a), nn.1), 

2) e 3), rientrano tra i titoli ammessi a valutazione. 

Tale circostanza non si allinea con la ratio del concorso interno per titoli ed esame, 

aperto a tutto il personale della Polizia di Stato, benché con anzianità di servizio non 

inferiore a cinque anni, in cui dovrebbe essere riservato maggior peso alla prova di esame.  
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Proprio nell’ottica di valorizzare il merito, si potrebbe nel concorso in argomento 

attribuire ancor più rilevanza al conseguimento della prova scritta, a discapito dei titoli di 

servizio basati sull’anzianità e sulla qualifica posseduta, poiché già valorizzati nel 

concorso per soli titoli.  

In relazione a quanto previsto al punto 3 dell’art. 7, ovvero che possono essere 

valutati solo i titoli posseduti alla data di scadenza della presentazione delle domande di 

partecipazione al concorso, si ribadisce la richiesta, precedentemente avanzata da questa 

O.S., che gli scrutini per la progressione di carriera avvengano con cadenza semestrale, 

anziché annuale, in modo che possa essere riconosciuto un punteggio più coerente con la 

qualifica realmente posseduta.   

Si chiede, inoltre, che i corsi di formazione siano previsti in modalità residenziale 

presso gli istituti di istruzione e che solo eccezionalmente si possa far ricorso alla modalità 

e-learning.  

Con l’auspicio che l’Amministrazione faccia proprie tali osservazioni, si porgono 

cordiali saluti. 

      

    

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Stefano PAOLONI - 
 


